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Bilancio del XXIX Festival 

A Cannes troppo 
buon cinema 

è rimasto fuori 
A Venezia o altrove si vedranno, nella cornice culturale 
che meritano, molte opere che sono state emarginate dal-
la «kermesse» del consumismo e dello spreco: tra esse il 
film spagnolo «Le lunghe vacanze del '36» di Camino 

Dal nostro inviato 
CANNES. 29 

11 ventinovesimo Festival 
cinematografico di Cannes. 
che celebrava il trentesimo 
anniversario della sua esi
stenza, 6 terminato con una 
premiazione anacronistica e 
interessata e con la folla che 
stazionava tra 11 Carlton e 
il Palais. dietro le transen
ne e guardata a vista da 
poliziotti di modi piuttosto 
Sbrigativi, per veder pasra-
re i divi che si recavano 
alla serata di gala. Uno spet
tacolo che riportava molto 
Indietro nel tempo e susci
tava tan ta tristezza, anche 
se gruppi sparsi di giovani 
applaudivano con evidente 
sarcasmo. 

Tuttavia, dal punto di vi
sta degli organizzatori, la 
manifestazione è ancora una 
volta riuscita. Il bel tempo 
costante ha favorito un'af
fluenza senza precedenti, «li 
albergatori vantano affari co
me in pieno agosto, il mer
cato de) film col suol cinque
cento titoli ha registrato un 
accrescimento sensibile di 
vendite, il festival scoppia 
di salute e rischia l'apoples
sia. Se c'è una crisi del ci
nema. questo non è assoluta
mente il luogo per verificar
la, e gli operatori economici 
francesi, anzi, si permettono 
immagini leggiadre, come 
quella che la loro soddisfa
zione sarebbe tangibile sol
tanto per il fatto di poter 
conoscere di persona tanti 
clienti venuti da tut to il mon
do. che prima non avevano 
volto ed erano esclusiva
mente firme su una corri
spondenza o su un contratto. 

Molto bene: un po' di poe
sia non guasta, e prima an
cora che la giuria si pro
nunciasse. già si scriveva, a 
scanso di equivoci, che « il 
pubblico è la suprema giu
ria », che senza spettatori 
paganti 11 cinema non può 
far fronte al suoi Impegni. 
che le barriere nazionali van
no abolite in nome della li
bera circolazione dei prodot
ti. D'altronde il bollettino 
quotidiano del festival si è 
quest 'anno adeguato: per 
metà era in lingua francese 
e per meta inglese. Ma sulla 
Crolsette si parlava in que
sti giorni anche tedesco, spa
gnolo e giapponese, e quin
di ulteriori ampliamenti so
no allo studio. 

Il numero 30. che spiccava 
sul frontone del Palais sot
to le bandiere del paesi par
tecipanti accumulate alla rin
fusa. si è rivelato magico. 
t an to che l 'anno prossimo sa
rà usato ancora. A Venezia 
si accenna ormai con deli
catezza. come a una parente 
defunta: figurarsi se la Bien
nale crede sempre di potersi 
affidare ai valori della poli
tica e della cultura, mentre 
qui a Cannes si è ben visto 
che persino alcuni dei regi
sti più rigorosi, dal giappo
nese Oshima. all 'uneherese 
Jancso. si sono ormai con
vertiti al cinema erotico, ma
gari Inquietante, però sem 
pre di largo consumo Del 
resto, il festival della Costa 
Azzurra non neca spazio a 
nessuno: per questo ha in
ventato le sezioni off più di
sparate. dove chiunque può 
andare ad affogare le pro
prie illusioni. 

Se non che. queste non so
no e non devono essere illu
sioni perdute. Cannes si sba
glia se crede di averle offos
sato tenendole a distanza. 
Può essere un errore e OMO 
essere un'ineenuità. da par
te degli autori che accetta
no di contribuire al presti
gio della baraonda quasi sen
za contropartita, mandando 
1 loro film più o mono allo 
sbaraglio. in confronto al 
lancio pubblicitario di cui eo
dono invece quelli ufficial
mente selezionati per essere 
esibiti nei propramm; e ne
gli orari più convenienti Ma 
«e tra ouesti « emarginati ' 
si verifica l'avvenimento, es
so non sfusjee. 

Il caso più zrave di eselu 
none ha riguardato questo 
unno 11 film spagnolo Le lun
ghe vacanze del "3^ che. in 
programma nella nuova se 
zione • L'Aria del tempo *. 
con quello che gli è acradu- j 
to ha det to med io di qua!- i 
siasi discorso l'aria che tira- • 
va. Ricordate Estate violenta j 
di Zurhni. che la televtsio- j 
ne ha ripreso da poco? Il ! 
regista Jaime Camino ritrae 
un'atmosfera pressappoco a 
naloga. in una cittadina ne: 
dintorni di Barcellona: sa!- : 
vo che la iunea estate degli i 
sfollati si protrae sino al I 
gennaio I93!>. quando arriva J 
no le truppe marocchine a 
segnare la vittoria d: Franco 
e l.i fine della guerra civile. 

I! film è vietato in Sp.igr.a 
soprattut to per questa cavai 
ra ta finale: non si può an
cora mostrare che il ditta 
toro cattolicissimo si era ser
vito. per battere ì repubbli
cani soagno'.i. di soldati stra
nieri. coloniali e musulmani 
Ma la censura spagnola, che 
già aveva preteso molti tagli 
di canzoni e di bandiere del 

f sta all'epoca In cui Jaime 
j Camino nasceva, non ha po-
i tuto trat tenere la commo

zione di fronte alla verità 
e alla finezza con cui è stata 
ricostruita l'atmosfera di al
lora. Dei tre film spagnoli 
approdati a Cannes, tutt 'e 
tn> girati durante la lunim 
agonia di Franco, due sono 
entrata in concorso e sono 
stati premiati: uno. proba
bilmente il più nello, è stato 
messo in condizione di non 
poter figurare nemmeno a 
Interi- ed è stato proiettato 
qinisi clandestinamente. 

Ma che importa0 L'essen
ziale è che si sappia che c'è 
questo film e che esso trovi 
una sede più adeguata e più 
democratica, capace di on-
porsi al lungo braccio del
la repressione e di rispetta
re. come merita, chi tenta col 
cinema di restituire, dopo 
tanti anni di oscurantismo. 
il vero volto della Spagna. 

Questa sede naturale, ci 
dispiace per chi la ritiene 
fuori del gioco, sembra es
sere Venezia, dove tra l'altro 
saranno presentati nella lo. 
ro completezza, e non in un 
palo di nssaggi frammentari 
come qui a Cannes, i dodici 
recenti documentari di Ivens 
sulla Cina Ponolare; e do
ve probabilmente si vedran
no. nelle condizioni privile 
già te che Cannes non ha vo 
luto concedere, molti altri 
film degni di essere inqua
drati in un discorso organi
co non buttati via come re. 
po'.irmente succede nella ci
viltà del consumismo, della 
contraddizione permanente e 
dello spreco. 

Reco nerché, con un para
dosso che poi non è tale, si 
DUO tranouillamente conclu
dere che il festival dei t rent ' 
anni è finito come sappia
mo. e che l'« al tro» festival 
rimane anerto. dovunque, nel 
mondo, si ritenga di doverlo 
continuare. 

In piazza 
a Roma per 
la libertà 
dei circoli 
culturali 

Il comitato promotore del
la Ltaca (Lega italiana per 
l'associazionismo culturale 
alternativo) organizza per 
oggi a Roma, in Piazza 
Santa Maria In Trastevere, 
un happening che comincerà 
alle 10.30 e finirà dopo la 
mezzanotte, por protestare 
contro l'ondata repressiva 
scatenatasi negli ultimi tem
pi contro i circoli culturali. 
Nel corso della manifesta
zione si esibiranno gruppi di 
animazione per bambini, il 
teatro femminista della 
« Maddalena », complessi mu
sicali. compagnie sperimen
tali drammatiche, esecutori 
di canzoni romane e di lotta. 

Vi sarà anche un dibatti to 
sulle radio libere e uno su
gli scopi della Lega dell'as
sociazione culturale* si proiet
terà un film sulle comuni al
ternative americane di L. 
Martinengo, Alla radice, e un 
nini di Pierre Clementi sul
la censura, oltre ad alcuni 
filmati italiani dell'under
ground; inoltre. Dario Fo in
terverrà per illustrare le vi
cende della Palazzina Liberty 
di Milano. 

« Le Rane » in scena a Siracusa 

Aristofane come 
« scacciapensieri » 

Mostre a Roma 

L'individuo 
punto di 

riferimento 

R a i vi/ 

La regia di Guicciardini elude i nodi problematici che pure sarebbero | # # 

suggeriti dal testo — Nel quadro di una voluta colorita comicità ap- Q 0 f 1011(110111 
pare felice la scelta degli attori fra i quali fa spicco Tino Buazzelli * ™ 

Ugo Casiraghi 

Domani riunione 

della Commissione 

Cinema del PCI 
Domani alle ore 17. presso 

la Sezione culturale della di
rezione del PCI. si r iuniranno 
i membri della Commissione 
Cinema per prendere in esa
me i lineamenti di una nuova 
e organica regolamentazione 
legislativa in materia cine
matografica a t torno alla qua
le hanno lavorato, dall'otto
bre scorso, alcuni gruppi di 
studio. La riunione, che sarà 
presieduta dal compagno A-
driano Scroni, proseguirà nel
la matt inata e nel pomerig
gio di martedì 1. giugno. 

Dal nostro inviato 
SIRACUSA. 29 

La commedia greca torna 
dopo lunga assenza con Ari
stofane, a Siracusa: si rap
presentano Le Rane, opera 
aperta, imprevedibile, sfug
gente, a cominciare da quel 
coro di batracl che le forni
sce il titolo, e che intervie
ne a turbare la discesa agli 
inferì di Dioniso. Costui ha 
nostalgia di Euripide, morto 
da poco e vuol riportarselo 
sulla terra, dall'aldilà; ma fi
nirà col tirarsi dietro Eschi
lo, al termine di una dispu
ta fra i due tragici, mentre, 
sul trono destinato al princi
pe dei poeti, nel regno delle 
ombre, siederà Sofocle, an
che lui orma: scomparso. 

Ma l'itinerario di Dioniso 
è fitto di incontri, di scon
tri. di equivoci, di travesti
menti (il protagonista ha in
dossato i panni di Eracle, un 
veterano, diciamo così, delle 
escursioni d'oltretomba, e ad 
un certo punto si scambia la 
parte con il proprio fedele 
servo), di sorprese e digres
sioni. Benedetto Marzullo, 
forse il maggior studioso ita
liano della produzione aristo
fanesca (il testo che vediamo 
inscenato è tradotto da lui, 
non senza qualche ritocco) 
parla di « fuua dalla storia». 
dalla drammatica storia di 
una Atene già sull'orlo del 
collasso. Ma argomenta pu
re che il viaggio di Dioniso 
« assomiglia ad un tuffo nel 
subcosciente»; parti to per 
recuperare il contemporaneo. 
odiato e amato Euripide, il 
personaggio, e con lui l'auto
re. trova poi in Eschilo un 
emblema, quasi un monumen
to del passato, nel tentativo 
illusorio di far rivivere una 

i mitip:i epoca dileguata, irri
petibile. Il discorso diretta
mente politico, imbevuto del 
conservatorismo e del qua
lunquismo tipici di Aristofa
ne. .sta oui in certo modo tra 
parentesi; e ancor più lo col
loca ai margini la regia di 
Roberto Guicciardini, che 
trasforma l'arringa del Cori
feo in uno squallido comi-
zie tto. disertato dagli astanti . 

Tuttavia lo spettacolo, svol
gendosi sullo stesso impian-

Il dibattito all'incontro di Pesaro 

Confronto sulla vita della 
musica in Italia e in URSS 
La situazione e le prospettive di riforma nel nostro paese - Ricchezza di infor
mazioni negli interventi dei rappresentanti sovietici - Le manifestazioni collaterali 

Dal nostro inviato 

PESARO. 29 
Sta arrivando alla fase con

clusiva il convegno italoso-
vietico sulla musica. Delle ul
time relazioni e dei risultati 
di questo incontro diremo al 
più presto, essendo ancora in 

| corso, al momento in cui scri
viamo. la parte finale dei la
vori. Ieri, dopo le due relazio
ni della mattinata, c'è s tato 
in Comune un ricevimento in 

• onore dei partecipanti al con 
vegno e agli ospiti sovietici, n 
sindaco. Marcello Stefanini. 
ha rinnovato le espressioni 
augurali dando inizio a un 
fitto scambio di doni quale si 
è verificato dopo la consegna 
ai rappresentanti della dele
gazione sovietica di cerami
che e pubblicazioni. 

I delegati sovietici hanno 

prontamente ricambiato gli 
omaggi con una larga distri
buzione di partiture e dischi. 
Il saluto del professor Smir-
nov. che ha ringraziato per 

che (il film ha accentuato gli 
aspetti meno drammatici del
la vicenda) e con un concer
to diretto dal maestro Ange
lo Campori che. con l'Orche-

quanto i rappresentanti della j s t r a stabile dell'Emilia Roma-
musica sovietica hanno appre- j g n a e c o n i ( c o r o preparato 
so in Italia, ha contribuito . d a l maestro Dario Indrigo, 
non diciamo a sciogliere il | h a presentato nella sala Pe-
ghiaccio. perche la cordialità ; d r o t t l d e l conservatorio, la 
ha caratterizzato i lavori del Sinfonia in re maggiore e il 

I 

Alla rassegna di 

Olbia un film 
sul patrimonio 

artistico 
di Gemono 

la Repubblica, ha trovato 
un inatteso prolungamento a 
Cannes, dove ì dirigenti del 
festival hanno imposto ai re
gista di sopprimere ciò che 
principalmente dava fasti. 
dio al governo di Madrid Gli 
autori, indignati, hanno ri
t irato l'onera -ìnche dalla «e 
lione « L'Aria del tempo ». 
mostrando poi nell'edizione 
Integralo ad alcuni amici tra 
I quali .Toris Ivens che. aven
do girato un documentario 
stilla resistenza antifranchi-

CAGLIARI. 29 
Un documento d: validità 

stor.oa è stato presomelo ai 
lavori della XV Rassegna na 
zionale de", film turistico .n 
corso di svolar.mento ad Ol 
b.a S. t ra t ta d: un doca 
men tano che. illustrando i 
nuclei urbani minori, ricco. 
d; storia e d. patrimoni a r t . 
siici del Friuli Vene/.a Giù 
Ira. dedica parte delle sequen 
ze alla c.iiad.na d: Germina 
che il terremoto do.'.'m.z.o 
de' mese ha prat ici monto di 
s t rut to II film, girato io scor
so anno e presentato alia ras
segna dall 'assessorato rezio 
naie al turismo del Friuli Ve 

! nez.a Giulia, mostra n \o.io. I 
j prima del sisma, de. piccolo ) 
| contro di montagna con le j 

s j e ca>o. : suoi monumenti . 
lo suo strade, la sua popola- i r . . . f - - - r t r rwi-'«-*»v 
zione. la sua vita NelTannun- | ^ ^ U S ' K O ^ 
c a r e la proiezione del fnm 
al folto pubblico che gremiva 
la sa'a. un rappresentante dei 
comitato organizzatore d c l a 
rassegna ha sottolineato il si
gnificato del documentano ri
volgendo. a nome dei parteci-

j panti e della popolazione di 
Olb.a, un pensiero d; solida
rietà agi; abitanti d: Ge-

1 mona. 

convegno, ma a ritrovare un 
più franco contatto. La gior
nata di ieri infatti era stata 
contrassegnata da punte u-
gualmente esasperate sia nel 
la denuncia dei mali che af
fliggono la nostra situazione 
musicale, quale è apparsa da- ! v e n 

gli interventi di Guido Bag- [ 
eiani. Giuliano Zosi e P.etro 
Caputo, sia nel tentativo di 
dare un bilancio nel comples-
so soddisfacente delle attivi- | 
tà musicali regolate dalla leg- j 
gè n. 800 del 1967 (la cosiddet- ] 
ta legge Corona). 

A quest'ultimo lmprevedi , 
bile traguardo era parsa o- , 
n o m a t a la relaziono del se
natore Antonio Mazxaroìh. ! 
Queste punto più ^ccc^e sono i 
s ta te non smorzate, ma r: j 
condotto in una più pacata ' 
dimensione da un intervento 
di Luigi Po.-talozza. A quelli 
che vorrebbero mandare tut 
to all'aria por ricom.nciare I 
tut to da capo. Postalozza ha | 
r ichiamato l'ammonimento d. 
Brecht relativo alla necessità 
di nutrir.-: della tradizione e 
del passato come appropria 
zione costante e critica, men 

1 tre a!ì"ott:m:.-mo del senatore 
1 Antonio Miz/aro';!: sui risii.-
I tati della politica musicale m 
! Italia ha contrapposto il fal-
| limento. invoco, d: q.iesta pò 
i litica dimostrato da': fatto ohe 
; ancora una volta un.» legisla 
i tura s: conclude senza avere 
j avviato ad una diversa so'.u 
i zione i problemi della musica 
! Al fallimento della classe di 
ì rigente si oppone, però, la 
i crescita d: nuovo iniziative. 
I provenienti dall 'a^-ocazion. 

?mo democratico. d.»llo s'.ar. 
! c o di sindacati o nv.L-.c.-ti im 
! pepila ti noi rinnovamento de.-

la società 

Sono state neon: di notizie 
a; fin; di un'ampia informa-
z.one le relazioni e gli inter
venti di Ivan Martinov. vice
presidente della associazione 
musieo.oz. dell'URSS, do', prò 
fessor Kurdjumov su taluni 
problemi dell'istruzione dei 
giovani musicisti, nonché dei 

e della 
professoressa Korykhalova. 

Un saluto al convegno ha 
portato il maestro Pietro Ar
gento e un telegramma di so
lidarietà è giunto dal mae
stro Nino Rota. 

Le manifestaz.oni collatera
li hanno avuto un seguito con 
la pro.eziono della versione c:-
nemato?rafica dell'opera di 
Ciaikovski La Dama di pie-

Requiem in do minore di Lui
gi Cherubini. La conclusione 
musicale del convegno è affi
data al Quartetto Italiano che 
interpreterà stasera musiche 
di Schubert. Ravel e Beetho-

Erasmo Valente 

to di base (la scura e lucida 
pedana tondeggiante) usato 
per l'Edipo a Colono di So 
locle. ma molto concedendo 
nell'attrezzeria, nel costumi 
e nelle mascherature (sem
pre di Santuzza Cali), al pit
toresco e al fantastico, esal
ta piuttosto il 
della situazione, che le sue 
componenti psicologiche, la 
sua malinconia esistenziale. 
L'involucro è piacevole, spes
so smagliante, ad iniziare da 
quel chiassoso mercato orien
tale che fa da prologo alla 
vicenda: le coreografie di 
Angelo Corti traggono buon 
profitto dalla disposizione 
plastica e dalla tensione di
namica dei corpi: e. ad esem
pio, quella bilancia costitui
ta di membra umane sulla 
quale si pesano i meriti di 
Eschilo ed Euripide, è una 
bella invenzione, cosi come 
sono gustosamente raffigura
ti Cerbero e Caronte. Di si
curissimo effetto del resto j 
è l'irrompere delle Rane, 
proposto in doppia versione, 
testuale e mimetica. 

Ma, dentro tale apparato, 
i nodi problematici sono ap
pena sfiorati: ci riferiamo, 
in particolare, al duello ver
bale tra Eschilo ed Euripide; 
che darebbe poco frutto, sen
za dubbio, a volerne indivi
duare smaccati equivalenti 
nella polemica letteraria at
tuale, ma che offre spunti 
non soltanto caricaturali di 
analisi tematica e stilistica. 
applicabile anche ai nostri 
giorni, a oggetti "più prassi-
mi a noi. 

Soprattutto l'argomento del 
sistema di rapporti cultura
li, sociali e civili, in cui 
l'attività artistica è connes
sa. non ci sembra cosi tra
scurabile. E quando sentia
mo Eschilo rimproverare Eu
ripide. discutendo dell'aspet
to « musicale » della loro poe
sia, di prendere i suoi mo
tivi «dappertut to: in bocca 
alle sgualdrine, dagli stornel
li. sentendo fischiare i servi. 
dai mortori, dalle tarantel
le », ci spiate che tale bat
tuta vada ad ammassarsi con 
le altre, in un mucchio di in
distinta buffoneria, anziché 
sollecitare un minimo di ri
flessione nel pubblico. Vero 
è che anche certi accenni sa
tirici più pressanti (quello 

j alle « tangent i» , poniamo), 
che la commedia autorizza 

! senza forzature, non paiono 
| indicare molto, in questo qua

dro di comicità colorita, di
chiarata. scacciapensieri, da I 

I Guicciardini dipinto e mos
so con indubbia padronanza. | 

Sotto tale profilo, la scel
ta degli attori è felice, e an
che omogenea. Fa spicco, e- | 
videntemente. il Dioniso di I 
Tino Buazzelli. sempre spas- j 
soso, a momenti irresistibile, 
capace di rinverdire gag oc
casionali di antico stampo 
come di esprimere, al me
glio. la virulènza farsesca dei 
dialoghi di Aristofane. Virgi
lio Zernitz e Lombardo For-
nara danno efficace, spirito
so risalto, rispettivamente. 
ad Eschilo ed Euripide. Ezio 
Marano. Enzo Turrin, Fio
rella Buffa. Donatello Falchi 
(un Corifeo di notevole im
pegno) si fanno luce nel con
torno, nutrito di presenze 
quanto disciplinato. Eleganti 
musiche di Benedetto Ghi-
glia. eseguite a vista dal 
complesso « Theatrum In-
strumontorum». accompagna
no i passi più rilevanti del
l'azione. Il successo è stato 
assai caldo, con frequenti 
scoppi di ilarità e grandi ap
plausi. 

Le Rane si replicheranno, j 
alternandosi all'Edipo a Co
lono, dopodomani, lunedi, e 
poi. nei giorni pari, dal 2 al 
16 ciugno. Intanto, questa se-

i ra <o meglio tra il meriggio 

e rimbrunire, secondo l ca
ratteristici orari dei « cicli » 
di Siracusa, che sfruttano 
la luce naturale e quella ar
tificiale), va in scena nell'an
fiteatro romano, adat ta to al
lo scopo, Rudens. ossia La 
fune di Plauto. Cosi anche la 

surrealismo i commedia latina avrà il euo 
spazio. 

Aggeo Savioli 

Da domani 
il Convegno 
dei critici 
teatrali 
a Palmi 

PALMI. 29 
«Per un teatro nel Meridio

ne: legislazione, organizza
zione. strutture, sviluppi na
zionali e regionali »: questo 
il tema del Convegno orga
nizzato dalla Associazione na
zionale dei critici di teatro 
che comincerà a Palmi lu
nedi 31. per concludersi il 2 
giugno. 

I lavori saranno aperti dal
la relazione introduttiva di 
Roberto De Monticelli, pre
sidente dell'Associazione, chc-
riferirà sui risultati del con
vegno che Palmi già ospitò 
nel 1973. Successivamente 
Marida Roggio, delegata del
l'Associazione per l'attività 
nel Meridione, fornirà ai par
tecipanti una definizione 
delle rappresentatività cul
turali partecipanti al conve
gno e le linee operative dei 
lavori. 

La prima relaziono sarà 
quella di Mario Raimondo 
sul tema « Ipotesi di strut
ture e d: attività teatrali in 
rapporto a pubblici discrimi
nati e a particolari situazio
ni socio-cultural! e di terri
torio». Seguiranno quelle di 
Ghigo De Chiara. Aggeo Sa
violi. Renzo Tian. Giorgio 
Guazzotti e Luigi M. Lombar
di Satriani . Numerose saran
no anche le comunicazioni, 
gli interventi e le testimo
nianze degli operatori cultu
rali partecipanti, cui segui
rà un dibattito. 

La sera del primo giugno 
sarà dedicata alla presenta-
tazione di una serie di do
cumentazioni teatrali e fol
cloriche relative alla realtà 
meridionale. 

Festival 
del film 

della donna 
a New York 

le prime 
Cinema 

La spia 
senza domani 

A Gerusalemme, alt; espo
nenti dei servizi segreti sta
tunitensi (CIA» e soviet .ci 
I K G B I confabulano amabil
mente. prendono il tè. si mei-
tono sempre d'accordo Que 
sti leader dello spionaggio 
fanno tutto alla luce del so
le: s: scambiano sii agenti. 
se 1; coccolano. se li uccdono 
a vicenda, come fossero sol 

Con fare impertinente, il 
regista britannico Peter Col-
iinson — si è fatto sopravva
lutare, nel 1968. con un bel 
film. Un lungo giorno per | 

I morire e poi è sprofondato f 
nella banalità — ha miscela- I 
to questa volta il sionismo. 
l'anticomunismo da « guerra j 
fredda » e l'esistenzialismo di j 
maniera por dare un'impron- | 
ta fatalista al suo fumetto. 
Badando troppo a» suoi ben 
grav. contenuti. Co'.lmson fi
nisce ora per smarrire persi- I 
no quelle doti tecniche che 

NEW YORK. 29 
Si svolgerà a New Yo:k. dal 

13 al 26 settembre, ii Festival 
del film della donna. \A dire: 
trice. Kristina Nordstrom, sta 
seguendo in questi giorni con 
attenzione il festival di Can
nes in cerca di tilm «papabi
li». 

Il festiva] presenterà quat
tordici film dodici programmi 
di cortometraggi un program
ma di film per bambini, sem
pre ed esclusivamente duett i 
da donne; sarà inoltre pre-
sentato un proeramma di film 
sull'immagine della donna di
retti da uomini e si terranno. 
per festeggiare il secondo cen
tenario dell'Indipendenza, re 
trospettive di film di Dorothy 
Arzner e Ida Lupino. 

Discussioni e conferenze su 
argoment i come a Donne del 

| terzo mondo nel cinema ••> o 
j .i Cinema e sessualità ferr.rn. 
i mie » o » Vendere il proprio 
j film-, saranno tenuti quoti-
! dianamente :n concomitanza 

con la manifestazione. 

Vito Tongiani - Galleria 
« Il Gabbiano», via delta 
Prezza 51; fino al 9 giugno. 

Quale primo approccio alla 
mostra di Tongiani, sarà be
ne prendere le mosse da al
cune frasi della a t tenta e 
convinta Introduzione al ca
talogo firmata da Luigi Car
accio dove, fra l'altro, si ha 
modo d! leggere quanto segue: 
« Le opere degli ultimi anni 
rivelano che Vito ha orien
tato la sua ricerca vereo un 
approfondimento del mezzo 
pittorico e verso l'interioriz
zazione dialettica del pensie
ro. La riflessione dell'artista 
si è trasferita a poco a poco 
dai luoghi esterni agli inter
ni, dal sentimento corale del
la lolla è passata a poco a 
poco, sempre più densa, alla 
meditazione sulla realtà fisi
ca e politica del piccolo nu
cleo. dell'individuo, come na
turale punto di riferimento 
di ogni situazione e veicolo 
di ogni modificazione ». 

Proprio qui, dunque, con moi 
ta efficacia sono state colte 
da Carluccio alcune delle co
stanti fondamentali dell'atti
vità di un pittore cosi ricco 
di prospettiva quale appunto 
e Vito Tongiani. Immersosi 
anche lui nel gran caldero
ne del '68 te di quel tempo 
si ricordano quadri incontra
ti su scene di quartiere e di 
popolo). Tongiani è venuto 
come decantando il suo lin
guaggio alla luce di una poe
tica che forse ha accantona
to una volta per tutte accen
ti troppo prevedibili o di 
troppo facile effetto. Altri. 
infatti, appaiono i bersagli 
di una pittura come questa, 
tutti quanti rintracciabili nel
l'ordine delia strumentazione 
più canonica, rivisitata però 
nel segno di una non comu
ne modernità di taglio nar
rativo. 

Se da un punto di vista 
tematico molte delle opere 
esposte in questa occasione 
sembrano nascere da motivi 
non coito peregrini in una 
tastiera in gran parte comu
ne alla generazione alla qua
le Tongiani appartiene, tut
to questo è però superato 
dalla resa espressiva e dai 
connotati di uno stile sobrio 
e persuasivo a un tempo. I 
giovani e Pasolini, gli immi
grati, gli oggetti d'uso comu
ne. le scene di strada, gli in
terni e gli autori trat t i : que
sti alcuni dei dati di parten
za. Da quest'ordine di solle
citazioni, in realtà Tongiani 
è decollato verso soluzioni 
formali ben lontane, come 
già detto, da ogni velleità di 
facile illustrazione. Al di là 
dalla tentazione di epidermi
ci risentimenti, il momento 
costitutivo dell'immagine re
sta quello di una notevolis
sima fluidità tonale, tutta 
giocata sugli insostituibili 
valori, almeno in un'esperien
za come questa, della luce e 
del colore. 

A questo proposito, una re
ferenza convincente viene j 
proprio dai quadri di mag- j 
gior impegno, anche nel sen- i 
so della costruzione, come, ad j 
esempio, l'interno « Malgrado 
tutto il futuro sarà nostro » 
e a Di fronte a P.P. Paso'.i- j 
ni > (entrambi del '75) dove, i 
in particolare nel secondo, la i 
disposizione delle figure e de- • 
gli oggetti viene a realizza- | 
re un'immagine di grande ca- ' 
pacità evocativa. Î o stesso j 
discorso, del resto, vale per ' 
le opere raffiguranti gli og
getti ricorrenti nel lavoro del
l'artista: troppo facile irride
re ipocritamente sul proprio 
mestiere, magari ricorrendo 
a banali esorcismi d'accatto. 

Al contrario, la partita è 
ancor tutta da svolgersi, in 
una strategia per la cui de
finizione un pittore come 
Tonziam sembra avere in 
mano carte senza dubbio va
lidissime. 

Vanni Bramanti 

controcanale 
OPERAZIONE DOMINO 
(1°, ore 20,45) 

Va in onda questa sera la seconda ed ultima parte (la 
prima era in programma ieri) di Operazione domino, un ori
ginale televisivo statunitense diretto da Richard Bennett • 
interpretato da Tony Musante. Susan Strasberg. Simon Oak-
.and. Jon Lorner, Geotrrey Scott. Claude Johnson e Sean 
Mannlng. 

Il protagonista di Operazione domino è un intraprendente 
poliziotto che entra in un ospedale con le generalità di un 
pregiudicato per conquistarsi la fiducia di un bandito e farsi 
rivelare da questi preziose informazioni sul mondo della mala
vita. Proseguendo nel suo temerario gioco, il g-man (si chiama 
David Toma) finisce cosi nell'organico di una banda di rapi
natori e. ovviamente, gli manda fl rotoli i criminosi progetti. 
L agente Toma esiste davvero, e pare che abbia già ispirato 
prima di questo Operazione domino scrittori e cineasti: del 
resto, che cos'è l'America se non una fabbrica di intrepidi 
superman? 

UN MANDARINO PER TEO 
(2°, ore 20,45) 

Non siamo ancora in piena estate, e già fioccano le repli
che. I r a queste. Un mandarino per Teo — la prima parte è 
andata in onda ieri, la seconda ed ultima è quella odierna — 
vetusta commedia musicale allestita do Garinei e Giovanntnl 
più di un lustro or sono con le musiche di Gorni Kramer e 
Gino Brarnieri. Mìlva, Arnoldo Foà. Ave Nnuh:. Toni Ucci e 
Gianfranco D'Angelo a formare il cast degli interpreti, com 
pagine mipen.-abile e incompatibile ai nostri w:orni. 

programmi 

TV nazionale 
11,00 
12 .15 

12 .55 

13 .30 
14 ,00 

14 ,45 
15 ,00 

16 ,15 

17 ,40 

18 ,40 
1 9 . 0 0 

19.45 

2 0 , 0 0 
20 ,45 

MESSA 
A COME 
AGRICOLTURA 
OGGI 
D ISEGNI A N I M A T I 
TELEGIORNALE 
P I A N T E . F I O R I , 
ECCETERA 
5 ORE CON N O I 
IL MARCHESE 
DI ROCCAVERDINA 
Replica delle 2. puntala 
LA TV DEI R A G A Z Z I 
« Verso l'avventura > 
I N S I E M E . FACENDO 
T I N T A D I N I E N T E 
N O T I Z I E SPORTIVE 
C A M P I O N A T O 
I T A L I A N O DI CALCIO 
CRONACA 
ELETTORALE 
TELEGIORNALE 
O P E R A Z I O N E 

21 .45 

22 .45 
2 3 . 0 0 

D O M I N O 
Tclctilm di Richard B*n-
nett con Tony Mu jan t t 
< Susan Strasberg. Se
conda parte. 
LA D O M E N I C A 
SPORTIVA 
PROSSIMAMENTE 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
14 .30 
1 8 . 1 0 
19 ,00 

19 .40 

19 .50 
2 0 . 4 5 

2 1 . 4 0 
2 2 . 0 5 
2 2 , 2 0 
2 3 , 0 0 

SPORT 
A TAVOLA ALLE 7 
C A M P I O N A T O 
I T A L I A N O DI CALCIO 
CRONACA 
ELETTORALE 
TELEGIORNALE 
U N M A N D A R I N O 
PER TEO 
TELEGIORNALE 
PROSSIMAMENTE 
S E T T I M O G I O R N O 
TELEGIORNALE 

Radio 1° 
GIORNALE R A D I O . Ore: 8 , 
13 , 15, 19 , 2 1 . 23 ; 6: Mat
tutino musicale; 6 ,30: La mela-
rancia; 7 ,10 : Secondo me; 8 .30 : 
La vostra terra; 9 .30 : Messa; 
10 ,15: Salve ragazzi!; 11 ,30 : 
I l circolo del genitori; 11 .50 : 
Cronaca elettorale; 12 : Dischi 
caldi; 1 3 . 2 0 : Kitsch; 14 .30 : 
Orazio: 1 5 . 3 0 : La vetrina di Hit 
Parade: 15 .30 : Ornella e la V i 
noni; 18 ,10 : Ruota libera; 
18 ,20 : Concerto; 19 ,20 : Batto 
quattro; 2 0 , 2 0 : Andata e ritor
no; 2 1 . 1 5 : Concerto; 2 1 , 4 5 : I l 
giraskelches; 2 2 , 3 0 : . . .E ' una 
parola! 

Radio 2° 
R A D I O SECONDO 
G I O R N A L E R A D I O • Ore: 
7 , 3 0 . 8 . 3 0 , 9 .30 . 1 0 ,3 0 , 
12 ,30 . 1 3 , 3 0 , 16 ,30 . 19 ,30 . 
2 2 . 3 0 ; 6: I l mattiniere; 7 .45: 
Buongiorno con...; 8 .45: Die

ci, ins non ti dimostra; 9,3Si 
Gran varietà; 1 1 : Alto gradi
mento; 12,15: Film jockey; 13: 
I l gambero; 13 ,35 : Praticamen
te. no?!; 14 .30 : Su di giri; 
1 5 , 2 0 : C r o n a c a elettorale; 
15 ,45 : La corrida; 16 ,20 : Su
personici 17: Domenica sporti 
17 : A tutto gas!; 18 ,55 : Ra-
diadiscolcca; 2 0 : Opera ' 7 8 ; 
2 1 , 0 5 : La vedova è sempre 
allegra; 21 ,30 : Le nostre or
chestre di musica leggera; 
2 2 , 0 5 : Complessi alla ribalta. 
R A D I O TERZO 

Radio 3" 
G I O R N A L E R A D I O - Orai 
7 . 3 0 . 14 , 19 . 2 3 ; 7: Quoti-
diana; 8 .30 : Concerto di aper
tura; 9 , 3 0 : Pagine organistiche) 
1 1 : Domcuicatrc; 12 ,25: Con
certo; 13 ,50 : Cronaca elettora
le; 14 ,25 : La tragedia del ven
ditore; 17 ,10 : Musica striai 
1 8 . 3 0 : I l francobollo; 19 ,15: 
Musica club; 2 1 : Festival éi 
Vienna '70; 2 2 . 4 5 : Musica fuav 
ri schema. 

VACANZE ESTIVE 1976 

Hotel 

BEAU 
RIVAGE 

FANO 
Gestione 

UDÌ - BOLOGNA 
Trascorrete le vostre va
canze in un confortevole 
Hotel nella meravigliosa 

sp.a Siria d: Fano 
Prezzi di pensione completa: 

maggio-giugno-settemb. L. 5 5 0 0 
luglio-agosto L. 7 . 5 0 0 

SCONTO A l B A M B I N I 
Tutte le camere con servizi 

Cucina tipica bolognese 

Informazioni e prenotazioni 

UDÌ - BO - Via Zamboni, 1 
Telefoni 279494-232313 

A FOLLONICA 
Centro Immobiliar» 
Piazza 24 Maggio 27 

con soli 
3.000.000 

in contanti 
Appartamenti 2-3 vani 
Fronte pineta e mare 

Telefonate o visitateci an
che festivi 056644.429/42.627 

PICCOLA PUBBLICITÀ' 

ALBERGHI - VILLEGGIATURA 

A RIMINI - Pensione Sorri
so - Trento. 7 - Tel. 0541/25M1 
Prezzi onesti - t ra t tamento 
ottimo - camere servizi - Di
rezione proprietari. 

:.: s: potevano riconoscere an-
dAtin; d: pombo. E pensare ! che nelle pcggior: d.sawentu-
che : Àubaltern. credono d: j re: e.unto alla .sua seconda 
essere loro a dirigere i'orche- l superproduzione USA IIA pri 
stra con doppi e trip".: ijioch:. | ma era Dieci piccoli indiani 
tresche d; var.o cenere e vo'. | da Aeatha Christie» Co'.hn 
tafaecia memori meli:: tra que ' son sira. fotografa e monta 
sti. un americano che lavo- t La 5p;n senza domani davve-
ra per Mosca: una vecch.a j ro con i p.cd:. Se. ipotetica 
volpe della CIA che ha tro | mente, e. s: dovesse attenere 

j so'o a ques.tA prova, pi: :nter 
} preti Oliver Reed. R.rhard 
i Widmark e Gay'.e Hunn.cut 
| sembrerebbero proprio facce 
i senza domani. 

vato :n Israele ia prt'ria e la 
pensione: un oiande.-e che la
vora con zelo sadico eccessi
vo: una donna affascinante 
devota a tutt : e tre e chissà 
a quani; a'.tr.. Tutte m^era 
bili ped.ne d. 

t 

i 

_in_ breve 
Libro polacco su Pasolini 

VARSAVIA. 29 
La casa editrice polacca Wa:f, specializzata in '.:br; sul i 

cinema, ha pubbhcatd in questi g:orn: un volume dedicato a I 
P.erpao'.o Pasolini come creatore e teorico del cinema. i 

Autore del libro e il critico cinematografico Jerzy Kossak. 

Auguste Le Breton diventa regista 
CANNES. 29 

Il romanziere Auguste Le Breton. molti romanzi del quale 
sono stati portat: sus'.i schermi, esordirà nella rejia adat
tando per i. cinema uno dei suo. libri: Lcs hau's murs. 

Un secondo film sarà poi diretto da Le Breton: Rouge 
étatent les émeraudes; le npres* si svolgeranno m Colombia-
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